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CARLO MASSOUD. Il Pesce e gli Astanti è la prima mostra personale in Italia del giovane designer libanese e combina una selezione dei suoi lavori più significativi dall’apertura del suo studio a Beirut, dal 2013 a oggi, oltre a una nuova produzione realizzata per l’occasione.

Massoud mira a tradurre il mondo che lo circonda in vivaci oggetti del quotidiano. Temi caldi, vicini al sociale come la situazione delle donne velate o l’attuale costruzione selvaggia della fiorente capitale del paese in cui vive e lavora (Beirut è stata distrutta e ricostruita sette volte) sono stati il motore che l’ha spinto a creare una serie di piccole bambole di legno laccato di nero, le Arab Dolls: Jara, Maya, Zeina e Racha (dichiarazione nata dal controverso divieto dell’uso del velo all’interno delle istituzioni pubbliche, implementato qualche anno fa in Svizzera) o la collezione Capture che testimonia e interpreta appunto il recente boom edilizio che coinvolge diverse città del Medio Oriente; o ancora con la serie di escavatori dalla grandezza di un giocattolo appartenenti al Beirut 8, con i quali il designer risponde alla folle gentrificazione della capitale libanese, dove anche qui costruttori incoscienti sostituiscono residenze tradizionali con edifici alti e moderni. Costantemente giocata sul filo dell’ironia, la sua è allo stesso tempo un’indagine sul peso del passato sul futuro, una considerazione profonda e un giudizio aperto sui valori contemporanei deformati dalle imposizioni e i diktat dell’economia “Il mio lavoro nasce dall’insistente indagine di soggetti dal forte taglio sociale e politico, con particolare attenzione all’ambiente. Il mio obiettivo è quello di continuare a scandagliare la realtà là fuori in modo personale, cercando di stimolare le persone grazie ai diversi livelli intrepretativi del mio lavoro”. Ma la risposta di Massoud al mondo in cui viviamo è sempre filtrata da un candido atteggiamento da bambino - come nel caso di una delle sue più recenti collaborazioni, quella con l’azienda libanese Blatt Chaya con cui ha prodotto piastrelle tradizionali caratterizzate da disegni infantili di cactus dai diversi colori a contrasto.

Il naturale interesse di Massoud per l’architettura ha caratterizzato i primi anni della professione negli Stati Uniti, si riflettono non solo negli spazi suggestivi che è in grado di concepire, ma si ritrovano anche nel drastico cambiamento di scala che caratterizza uno dei suoi progetti più recenti Cities in cui il designer riproduce, in misura ridotta le principali icone dell’architettura internazionale da Villa Malaparte a Capri al Colosseo di Roma, per citare due esempi italiani. Si potrebbe trattare di una sorta di volontà di acquisizione o gestione domestica di monumenti inarrivabili, opere architettoniche che hanno segnato la storia di quella stessa disciplina. “Sono alla costante ricerca di nuovi spazi, della percezione di questi ultimi, di nuove idee, culture e destinazioni; mi documento, faccio ricerca costante, raccolgo informazioni dalle varie fonti”, sostiene l’autore con passione.

Carlo Massoud è un narratore della vita di tutti i giorni. Il suo talento speciale consiste nell’aggiungere un tocco di allegria e leggerezza a ogni soggetto che richiama la sua attenzione per poi trasformarlo in progetto creativo. La sua acuta e precisa critica al mondo là fuori è sempre trasmessa e restituita da un sorriso non convenzionale: l’approccio giocoso ad argomenti seri e densi, ricchi di significato e valore simbolico, viene trasferito in oggetti dal reale utilizzo ma che a prima vista per ingannarci, potrebbero sembrare solo giocattoli. Questa gioiosa e intensa dicotomia, l’associazione di elementi del mondo dell’infanzia per raccontare i grandi temi dell’attualità, riflette a pieno l’atteggiamento di Carlo Massoud verso la vita, in cui il bambino e l’adulto camminano mano nella mano e guardano al mondo con il filtro di entrambe le lenti. Un privilegio? Forse.

I progetti del designer libanese comprendono una vasta gamma di oggetti dalle diverse tipologie, da sedute (Ray, 2018) a stoviglie, a imballaggi per le uova per la sua fattoria in campagna; l’ambiente gioca un ruolo cruciale per il designer (come nel progetto Bloody Forest dove l’artista dipinge di rosso acceso alberi come se stessero sanguinando), a piccoli accessori come i bellissimi gemelli artigianali in argento Achille e come Boule, fermacarte in ottone fuso che riproduce una palla di carta accartocciata, come se stesse per essere gettata nel cestino. Ecco uno sguardo intelligente a un’azione specifica, e al meta-messaggio correlato: l’importanza della carta stessa e il suo spreco si incarnano in un oggetto decorativo che ne riproduce la forma ma è qui realizzato in un materiale prezioso. Detto diversamente, la carta stessa che proviene dagli alberi dovrebbe essere considerata come materiale prezioso – l’attenzione di Massoud è culturale, politica, economica, sociale e anche religiosa. La sperimentazione del materiale stesso è una delle sfide più interessanti per il designer. In merito alla lavorazione della materia, e ritornando al tema delle donne, in collaborazione con la sorella, la ceramista Mary-Lynn Massoud, Carlo creato in Sud Africa una collezione di sei sgabelli in bronzo fuso ispirati alle bambole della fertilità sudafricane – Autopsy. “Collaborare con visionari locali mi ha permesso di scoprire nuove tecniche di produzione, utilizzando allo stesso tempo materiali basilari e tecnologia innovativa. L’unione dei nostri sforzi ha dato vita a uno scambio di culture, conoscenze e opportunità. E’ stata un’esperienza indimenticabile.”

In occasione del Salone del Mobile, e della sua prima presenza in Italia, l’antologica all’interno spazi degli suggestivi dell’Oratorio della Passione di Piazza Sant’Ambrogio, nel cuore di Milano, comprende cosi anche un lavoro inedito sviluppato a quattro mani; un progetto site-specific che Carlo Massoud ha realizzato appositamente per Il Pesce e gli Astanti nuovamente in collaborazione con la sorella ceramista Mary-Lynn Massoud. 
L’allestimento all’interno dell’Oratorio della Passione trasforma gli oggetti delle collezioni di Massoud in una folla di fedeli immaginari, accomodati su classiche panche da chiesa che volgono lo sguardo verso una pala d’altare contemporanea realizzata con l’audacia artigianale di un tempo utilizzando ceramica e scaglie di onice; una rivisitazione della tradizionale pala d’altare. Per questa mostra Carlo e Mary-Lynn Massoud rileggono le icone classiche della cristianità e della liturgia ecclesiastica - elementi mutuati dalla loro stessa religione - per coinvolgere il visitatore in un’esperienza allo stesso tempo intensa e lieve, sospesa tra la fisicità degli oggetti e la tensione spirituale del contesto. 

	
BIOGRAFIA
[bookmark: _GoBack]Carlo Massoud, classe 1984 è nato a Beirut, dove vive e lavora.  Carlo Massoud è un product designer e un interior designer libanese nato nel 1984. Si è laureato a ALBA, l’Accademia delle Belle Arti Libanese di Beirut e ha ottenuto un Master in Product Design presso l’ECAL, la School of Art e Design di Lausanne. Massoud si questiona costantemente sugli aspetti sociali del suo ambiente, canalizzando questi costrutti in oggetti che spesso spingono l’osservatore a investigare sulla propria conoscenza del soggetto. Il suo lavoro è caratterizzato da versatile qualità, che dà origine alla funzione indefinita di suoi oggetti. Massoud ha partecipato a molte esposizioni internazionali: The Armory Show (New York), Southern Guild (Cape Town), Design Day Dubai (EAU), Maison et Objet (Parigi), House of Today (Beirut), tra altre. 

Mary-Lynn Massoud è una ceramista, classe 1981. Dopo aver completato gli studi alla Manufacture de Sevres in Francia, apre il suo studio a Beirut. Ha partecipato a diverse mostre a livello internazionale a Londra, Parigi, e fiere tra cui a Dubai Dubai i Dubai Design Days, Armory Show di New York, Design Miami/ a Basel,
Guild in Sud Africa, Nomad nel Principato di Monaco e a Saint Moritz.
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CARLO MASSOUD. The Fish and the Crowd is the first solo exhibition by the young Lebanese designer in Italy, and brings together a number of objects realized since the designer started his studio in Beirut in 2013 until today, combined with a new production realized for the occasion. 

Carlo Massoud is interested in translating the world surrounding him into every day and lively objects. For example, social issues such as the situation of veiled women or the wild construction of the current flourishing capital of Lebanon where he lives and works  (his city has been destroyed and reconstructed 7 times), had been the initial drives to originate the series of black lacquered wooden small dolls of Arab Dolls: Jara, Maya, Zeina and Racha (a statement about the controversial ban Switzerland has performed for the use of veils in public institutions some years ago), or the collection titled Capture, which witnesses and interprets the recent great boom of many Middle Eastern towns. It is a sort of evolution of the toy-size series of excavators of Beirut 8 collection, where the designer gives an answer to the recent gentrification of his hometown where reckless estate developers substitute high-rise buildings to old traditional housing. This is at the same time a quest about the relevance of the past towards the future and a deeper consideration and open judgment on deformed contemporary values, usually dictated by economics. “My work stems from insistent questioning and investigation of social, political, cultural subjects with an eye for the environmental one. My intention is to keep on inquiring the reality out there in my very personal way, trying to stimulate people towards different layers of interpretation through my work”. But his very answers to our realm is always depicted by a light childish attitude, even when it gets to bi-dimensional as per the last collaboration with Lebanon based company Blatt Chaya which produced artisanal traditional cement tiles with babyish cactus drawings in different color palette.

His natural interest and passion for architecture, which characterized his first years of profession, is reflected not only in the magical spaces he is able to conceive, but is also mocked by the dramatic change of scale in his most recent project Cities, where the designer scales down major icons of international architecture, such as Villa Malaparte in Capri or the Colosseo in Rome, just to mention two Italian landmarks. Is it some sort of will to manage and appropriate somehow the relevant pieces of architecture, which signed the history of that discipline itself? Possibly.

“I am in persistent search for new spaces, ideas, cultures, and destinations, and I actively document, research, and collect information from various sources”, he said. Massoud is a storyteller of everyday life. His magic consists in adding a new joyful twist to every given subject that strikes his attention, and translate it into a creative project. His sharp social critique is conveyed via an unconventional way of expression: a playful approach to meaningful and serious subjects is then transformed into objects that do have a use, but could be also approached as toys, in order to mislead you at a first sight. This dichotomy amusingly reflects his attitude towards life, where the child and the adult go hand in hand to look at the realm with the filter of both lenses.

Carlo Massoud projects span from diverse typologies of objects, from chairs (Ray, 2018) to tableware and even packaging for eggs for his own farm in the countryside  - also the environment issue is an asset for the designer, as can be seen in the project Bloody Forest where he paints trees in bright red color as they would be bleeding; from small accessories such beautifully silver crafted cuff links Achille, and then Boule, the casted brass paper weight reproducing a bowl of paper, as in the moment we crumple it to throw it in the waste bin. Here we see another smart look at this very action and related meta-messages: the importance of paper itself and its waste is here epitomized by an object which reproduces its shape but in a precious material. To say, vice-versa, that also paper which comes from trees should be considered and looked at a precious material itself. 
Experimentation of material is a challenging asset for the Lebanese designer. Getting back again to a women subject, pairing with his talented sister ceramist Mary-Lynn, they created in South Africa six cast bronze stools inspired by South African fertility dolls. The project Autopsy was presented by Beirut-based Carwan Gallery. “Collaborating with local visionaries allows me to discover new techniques of production, while using basic materials and groundbreaking technology. Our united effort creates an exchange of cultures, knowledge, and possibilities.”

In the occasion of the Milan Design Week 2019, and to celebrate his first solo exhibition in Italy, Carlo Massoud has reimagined the space of the Oratorio della Passione through a new collaboration with his sister Mary-Lynn with whom he has realized a collaborative brand new project in onyx. In the space of this jewel church a number of objects play the role of an imaginary crowd, seated on benches. The crowd looks forward to the apse, where the designer has placed a new contemporary altarpiece, revisiting the pala d’altare. For The Fish and the Crowd Carlo and Mary-Lynn Massoud quote the classical icons of Christianity and its liturgies (the religion they also belong to) to involve the viewers in a light and intense experience, a reflection suspended between the physicality of the objects and the spiritual tension of the context. 


BIO
Born in 1984, Carlo Massoud is a Lebanese product and interior designer. Having graduated from ALBA, the Lebanese Academy of Fine Arts in Beirut, he went on to pursue a Master in Product Design at ECAL, the School of Art and Design in Lausanne. Massoud constantly questions the social aspects of his environment, channeling these constructs into objects that often push the viewer to investigate their knowledge of the subject. His work possesses a versatile quality, which gives rise to the open-ended function of his objects. Massoud participated in many international fairs: The Armory Show (New York), Southern Guild (Cape Town), Design Day Dubai (UAE), Maison et Objet (Paris) among many.

Mary-Lynn Massoud is a ceramist, born in 1981. After graduating from
manufacture de sevres in France, she opened her studio in Beirut. She then
participated in a number of international exhibitions in Dubai (Dubai
design days), London,  Paris , the armory show New York,  Basel Miami,
guild South Africa, Nomad Monaco and Saint Moritz.



